
 
 
 

Ai Gentilissimi Concittadini 

 

 

Gentilissimi, 

non è affatto semplice tirare le somme di questo quinquennio di mandato amministrativo che si appresta 

volgere al termine. Sono tanti i temi che mi piacerebbe affrontare, primo fra tutti l’emergenza sanitaria 

che ha assorbito gran parte delle energie e delle attenzioni di tutta l’Amministrazione comunale, sino ad 

arrivare all’ordinaria attività che, seppur con qualche obbligato stravolgimento, è stata portata avanti con 

coerenza e rispettando il patto con i cittadini stretto a giugno del 2016, in occasione delle elezioni ammi-

nistrative: la Giunta, nelle sue diverse composizioni, ha saputo interpretare al meglio i reali bisogni dei 

cittadini facendosi carico dei relativi problemi e risolvendoli con discrezione, nel più stretto riserbo, se-

condo il principio cardine del “buon padre di famiglia” così come un buon Amministratore dovrebbe 

sempre fare.  

Non secondario il ruolo del Consiglio comunale che, in maniera esemplare, spinto da un forte senso di 

appartenenza al territorio, ha saputo discutere, migliorare ed approvare importanti progetti di sviluppo 

per tutto Muros. Ai Consiglieri di “Progetto Muros” e ai Consiglieri di “Rilancio di Muros” porgo per-

tanto i miei più cordiali ringraziamenti per il lavoro svolto. 

Una macchina amministrativa complessa, qual è il Comune, ha bisogno senz’altro di personale compe-

tente e motivato. Non si può prescindere pertanto dal ringraziare il Segretario comunale e i dipendenti 

tutti che, con alto spirito di collaborazione, hanno saputo tramutare in opere concrete il nostro pro-

gramma amministrativo. 

Muros non è rimasto di certo indenne dall’emergenza contagi da Coronavirus: molti nostri Concittadini 

sono stati colpiti da questo nemico invisibile, difficile da combattere ma che, grazie al forte senso civico 

di ciascuno di noi, è stato sempre tenuto sotto stretto controllo ed isolato. Nonostante la pandemia abbia 

inevitabilmente assorbito gran parte delle energie e del nostro tempo, abbiamo lavorato incessantemente 

per portare avanti numerosi progetti ritenuti obiettivi strategici dalla Giunta e cercando, nel contempo, 

di stare vicino alla cittadinanza, alle fasce più fragili, specialmente ai bambini e agli anziani, portando 

avanti iniziative concrete e che son sicuro hanno contribuito in maniera efficace, a migliorare la qualità 

della vita nel nostro bel paese. Tutte le principali attività sono illustrate dettagliatamente nell’allegata re-

lazione. Un dato su tutti balza agli occhi: questa Amministrazione ha saputo captare e gestire un’ingente 

quantità di risorse pubbliche provenienti da finanziamenti regionali e statali per un importo complessivo 

di più di 4 milioni di euro, collocando Muros tra i primi 20 comuni più finanziati sui 377 comuni sardi 

(fonte: opencoesione.gov.it). 

Un traguardo senza precedenti nella storia di Muros che permetterà di realizzare e riqualificare il nostro 

paese dal punto di vista sociale, culturale e occupazionale.  

Mi limito ad accennare i punti più significativi di questo quinquennio: a brevissimo avremo un campo di 

calcio sicuro ed efficiente; un parco giochi completamente rinnovato per far giocare in tutta sicurezza i 

nostri bambini; un paese più sicuro con nuovi sistemi di videosorveglianza; una sala delle cerimonie per  



 
 

tutta la cittadinanza e per le associazioni; una palestra al servizio della scuola e degli sportivi; una scuola 

migliore ed efficiente, adeguata e funzionale; un centro culturale efficientato energicamente, funzionale 

ed adatto alle esigenze attuali; una biblioteca più fornita e moderna; un paese dalla viabilità migliorata e 

funzionale; una chiesa ristrutturata; un sistema di illuminazione pubblica efficientato; un cimitero note-

volmente migliorato ed ingrandito, una casa comunale senza barriere architettoniche e per ultimo, non 

certo per importanza, un centro riabilitavo polifunzionale al quale, giorno dopo giorno, poniamo un 

importante tassello e che sarà un eccellente punto di riferimento per tutta la Sardegna. 

È chiaro che, in una moltitudine di opere finanziate e appaltate, per un mero dato probabilistico, alcuni 

di questi interventi abbiano subito dei ritardi ma non per cause imputabili all’Amministrazione: ci siamo 

impegnati in tal senso risolvere con ogni mezzo a disposizione gli ostacoli sorti, al fine di portare comun-

que a compimento l’opera. 

Da ricordare anche l’anno di presidenza dell’Unione dei Comuni del Coros svolto dallo scrivente da luglio 

2016 a settembre 2017 durante il quale ha preso piede il grande progetto della Programmazione Territo-

riale che ha coinvolto ben 24 comuni tra Coros e Anglona, con finanziamenti per oltre 23 milioni di euro. 

A tale anno di presidenza è seguito un biennio quale Assessore con delega alla Protezione civile e Com-

pagnie barracellari durante il quale sono stati completati numerosi interventi di riorganizzazione di tali 

organismi nonché la definizione del Piano intercomunale di protezione civile, strumento indispensabile 

per la prevenzione e la gestione delle situazioni di emergenza. 

Siamo stati vicini alle imprese, ai commercianti del territorio e ai cittadini, ben consapevoli della crisi 

economica e sociale scaturita a seguito del periodo di lockdown che si sono avvicendati. 

Abbiamo cercato di fare tutto il possibile per rendere meno triste e difficile questo complicato e partico-

lare momento che stiamo attraversando e che avrà degli strascichi enormi per lungo tempo ancora: sono 

assolutamente convinto che la strada da fare sia ancora tanta e tutt’altro che in discesa, per cui l’augurio 

che mi sento di rivolgere a ciascun Concittadino è quello di riuscire a cogliere anche il più piccolo flebile 

barlume di luce e di alimentarlo con la tenacia e la forza che contraddistingue noi Muresi, sino a farlo 

diventare un vero e proprio faro, guida per il prossimo quinquennio amministrativo che ci apprestiamo 

ad iniziare. 

Un sincero grazie. 

 

 

 

 

 

 

 

Federico Tolu 

 
 


